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PRIMA RIUNIONE ASSOCIAZIONI RIUNITE IN VIDEOCONFERENZA CON IL SOTTOSEGRETARIO L'ABBATE

Grano, nasce la Cun sperimentale
al tavolo le organizzazioni di filiera
Coldiretti: «Vigileremo sui prezzi». Copagri: «Prima il regolamento»

GRANAIO
D'ITALIA La
raccolta in
Capitanata,
la produzione
si estende
su circa
240mila
ettari per un
totale di 7
milioni
di quintali

l Prima riunione ieri al ministero
dell'Agricoltura della Cun sperimentale
del grano, la commissione unica na-
zionale per la rilevazione del prezzo del
grano duro a seguito dell’iter portato
avanti dal Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali e dalla
Borsa Merci Telematica sulla Com-
missione unica nazionale del grano
duro.

Un'istituzione che interessa partico-
larmente la provincia di Foggia, con
una superficie coltivata a frumento
duro pari a 240.000 ettari e una pro-
duzione media di grano duro di
7.200.000 quintali. La Cun è dunque una
sentinella sui prezzi: «Da pochi cen-
tesimi al chilo concessi agli agricoltori
dipende la sopravvivenza della filiera
più rappresentativa del Made in Italy –
sottolinea Coldiretti Puglia - mentre dal
grano alla pasta i prezzi aumentano di
circa del 500% e quelli dal grano al pane

addirittura del 1400%».
«Con la prima riunione della Com-

missione sperimentale nazionale - in-
forma il Copagri - prende finalmente
avvio il lungo percorso che porterà alla
formale costituzione della Commissio-
ne unica nazionale del grano duro,
strumento da tempo atteso e lunga-
mente richiesto dalla filiera per pro-
muovere e incentivare le sinergie tra i
diversi attori del comparto».

Durante l'incontro con le associa-
zioni agricole, svoltosi in videocon-
ferenza alla presenza del Sottosegre-
tario alle Politiche Agricole Giuseppe
L’Abbate sono state gettate le basi di
una prima bozza di regolamento di
funzionamento della Cun del grano du-
ro. «Ad avviso della Copagri - si legge in
una nota - la Cun dovrà costituire un
cruciale luogo di confronto tra la parte
produttrice e quella trasformatrice, con
il fine ultimo di avere uno strumento di

riferimento nazionale, che grazie alla
regia del Mipaaf e del Mise formuli in
modo regolamentato e trasparente i
prezzi indicativi e la relativa tendenza
di mercato e assicuri al contempo la
trasparenza del processo di formazione
dei listini. Una azione che vada in

questa direzione è di primaria impor-
tanza - prosegue l'organizzazione - poi-
ché consente di rispondere tempesti-
vamente alle esigenze degli operatori di
mercato, fornendo inoltre dei punti di
riferimento sui quali basare le con-
trattazioni».
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